
Testimonianze 

Questo Avvocato della causa di Dio presso il popolo annunzia 

in termini di una estrema ed inflessibile gravità i diritti del 

suo Signore. E questo giustifica poi l'umanissimo suo atteggia

mento in sede di confessione. Allora l'avvocato di Dio diventerà 

l'avvocato degli uomini presso Dio, e si ispirerà ad una equi

librata indulgenza, nata da una fraterna e, direi persino, sotto 

certi aspetti, materna comprensione della fragilità della umana 

natura, bisognosa di perdono e di speranza. S. Alfonso appare 

attraverso la sua intensiva e prolungata azione oratoria come 

un nobilissimo educatore del popolo ... 
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I__je Feste .r1 ~fonsiaJle 

Ogni anno rìtornr11to attese le .fi~ste in n11ore dd Sunto Colllj)(lfrono. 

/•; clchll{)no essere 111tese. l IJWtÌI'Ì sono vuri, dai 11/lttcriu!i ut;li Sflirìtuu/ì. 

Non si esclude il j{tttore econoii!ÌcÌ>. Nelle j(~sle, col concorso dei jim·stiai 
e dei turisti che Sf)(~ndollo, tutti j(mno /Ili guud(lgno. 

Ma ui è di piil: è un'ora di stasi e di distensione, ton un po' dì godi
mento e di sollievo. 

Sojlraltullu è llll sollievo Sf!Ìrituule, in cui l'animo, stanco j!Cr Le t!lllle 

preoccupazioni, agitazioni e S(~ffèrenze della vita, ritrova per un poco se stesso 
e Dio davanti all'Urna di S. Alfonso, che, _Maestro dei più nobili insegna
menti, infonde vigore nelle responsabilità e nei doveri della vita. 

A1a le feste patronati di oggi debbono guardarsi e considerarsi ili quelle 
di ieri. Le feste in onore d~ S. A~fonso sono ormai secolari: le prime risalgono 
certamente al 1816, cioè a centocinquantaquattro anni fa. E quelle feste che 
celebravano i nostri padri non erano inferiori alle attuati, sol che si guardino 
nella cornice del loro tempo. 

Le cronache degli anni passati parlano di addobbi ~f'arzosi e di illumi
nazioni meravigliose. 

Una mente distratta ed lllW spirito le15gero che non si riporta ai tempi 
felici di una volta, forse sorriderà di ironia e di compatimento, abbagliato dallo 
splendore dei ritrovati e delle conquiste della tecnica moderna. 

Senza esaltare o diminuire nè le prime e nè le seconde -fatte le debite 
proporzioni - direi che Le feste alfànsiane, anche nel progresso tanto desiderc.to 
e desiderabile, non debbono perdere la fisionomia che le ha sempre caratteriz
zale per la nobiltà, la scrietò, la gravità e la spiritualità, sì da tra~f'ormarle 

in zw momento di eleuazione per una conquista pacijìca del mondo dello spirito 
c della l'ila, che, intJUieta, va in cerca di llll hene che non può trovare. 

S. Alj(mso lo (/(/ditu in Dio! 

P. B. J\'1. C:\SA IHJlU 
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Vn discorso di Gim·wmi XXJIJ at;)i alllnni dell' lstilulo Massimo 

Giovanni XXIII rivolse 1111 importante discor:,;o a~li alunni d1·ll'« l:"titulo Mas

simo» insieme con le famif.die, gli ex alunni, i dirigenti di tutte le scuole nta:;chili 

di Homa dipendenti dall'autoritù ecclesias\ica. 

Esordiva con gioia pcrch(~ <<alla gio\·inezza sono affidate le sorti dell'avvenire 

del mondo». Faceva un invito ad approfillare del miglior modo po:,.sibilc di questo 

«periodo prezioso della semina, clal cui :,;ilenzio dipt·n<le il st:grdo della ntagnifica 

fioritura del domani», poi una esortazione alla fortezza << propridù carattnisti('a 

dei giovani>>. perehè «essa corrisponde eo::;Ì bene allo sviluppo fisico del giovane, al 

suo amore per l'armonia delle membra, alla sua inelinaziune agli esercizi anche 

'difficili, che impegnano la sua resistenza fisica, la capacità a sopportare privazioni, 
~; 

la conoscenza delle proprie possibilità ~e dei propri limiti, l'ansia appassionala della 

~oncjÌIÌsta. Questa virttt non è audacia; non fretta; non t~ sopraffazione degli altri ... 

La fort~zza è una virtit cristiana, che dice faticosa e talora soflerta conquista di un 

rello ordine, eli padronanza di sè e di superiorità di spirito ... 

Finalmente il Papa fa appello alla costanza: <.<Guai se vi mancasse la virttl 

della costanza. Tullo ·potrebbe precipitare o appiattirsi: la pietà ridursi a puro 

esercizio di qualche pratica esteriore di cullo .... : la caritù a calcolo di interessata 

ambizione; la purezza a semplice espressione di esteriore signorilità, o di osten

tata ma non vi::;suta onoraiJilità ... Costanza dunque nell'esncizio di un fermo pro

posito ... 

Avviandosi al termine del suo discorso il S. Padre ebbe parole di conllno::;sa 

tenerezza: ... l n allo i cuori, dilelli figli; in alto gli occhi .... noi \ol;.!ianw gli occhi 

a scrutare nei vastissimi cieli il segno della potenza di Dio, e da lui truianw gli au

spici per il trionfo della ragione sulla forza, dell'amore sul calcolo, dtdla giu:;tizia 

sulla demagogia». 

Gli scrittori redenloristi più uecreclilati, 
rifemdosi al transito di S. Alfonso avve
nuto a mezzogiorno del1. agosto del 1787, 
citano spesso e volentieri gli elogi pubbli
cati in quella occasione da Blasucci, Ca
lenda e Cavalli. Hanno omesso invece ed 
omettono tuttora l'Orazione funebre te
nuta nello stesso tempo a Ciorani e poi 
stampata dal P. di Leo. Riteniamo che il 
significativo lavoro sia sfuggito ai più a
bili investigatori di ieri e e di oggi, quan
tunque giacesse a portata di mano, nel no
stro Archivio generale, tra vecchi mano
scritti (II. B. Cong1·egatio N eapoLitana). 
Si desidera, infatti, un cenno dell'eminen
te teologo di Leo, per esempio, nella Bi
bliogmphie del P. De Meulemeester (Lo
vanio 1935-1!)39) e nelle copiose Biogra
fie dei napoletani più ragguardevoli per 
santità, dottrina e dignità del P. Schiavo
ne (Pagani 1938). 

Non sembra, quindi superfluo traccia
re uno schizzo per arricchire il menzio
nato trittico, colmando la lamentata lacu
na bio-bibliografica; il contributo nel suo 
lato modesto può forse giovare ad appro
fondire con nuovi documenti gli studi al
fonsiani attualmente in ascesa. 

* * * 
Il P. Francesco Saverio di Leo, figura 

rilevante nella storia redentorista sette
centesca, nacque a ,contursi (Salerno) il 
24 ottobre 1728. Intelligenza fertile e pre
coce bramò assai presto la solitudine 
claustrale, ponendosi in contrasto con la 
mamma, che avrebbe voluto avviarlo al 
seminario. Pensò di farsi « paulino », poi 
domenicano, indi gesuita, ed infine stava 
per entrare tra i gerosolimitani. Il piissi
mo arciprete Giovanni Rossi con un suo 
biglietto l'indirizzo a S. Alfonso che pre
dicava a Buccino. La vocazione maturò 
in quell'incontro. L'ideale missionario 
prevalse nell'anima incerta del giovane, 
che decise di attuare ad ogni costo, senza 
troppo entusiasmo veramente, a causa 

liogt~afici.t 

della gracile costituzione. 
A 19 anni, il 22 maggio 17 4 7, verso l'im

brunire, di Leo giungeva nella fresca 
vallata di Ciorani e batteva trepidante al
la porta del noviziato redentorista, dove 
fu << caramente accolto », come notò in u
na sua memoria. 

Rimase affascinato. 
Ebbe maestro il P. Villani e connovizi, 

tra altri, lo storiografo 'l'annoia, l'angelico 
Petrella, il letterato Ferrara, .Strina, l'an
nalista Landi, Amendolara, suo paesano, 
Giovenale, l'enciclopedico irpino Alessan
dro Di Meo, l'ex governatore di Calitri 
Margoita. 

In quel cenacolo di anime di eccezione 
si orientò definitivamente, proponendosi 
di collaborare nella redenzione della gen
te più abbandonata. 

S. Alfonso, che aveva intuiti i meravi
gliosi talenti di di Leo, gli affidò appena 
diventato sacerdote l'insegnamento della 
filosofia e più tardi della teologia. Ed il 
redeniorista di Contursi si mostrò all'al
tezza del compito, attenendovi con lode
volissimo ardore. In un suo ritratto con
servato a Ciorani è stata giustamente sot
tolineata nella epigrafe appostavi la sua 
singolare perizia <<in scientiis philosophi
cis ac theologieis peritissimus ». N è il su
perlativo fu sprecato. In verità si rese 
benemerito degli studi del nostro studen
dato primitivo. 

S. Alfonso, apprezzando le doti esube
ranti del giovane maestro, lo guidava con 

. intelligente fermezza, temperando ogni e
sagerazione culturale. Nell'epistolario si 
percepiscono parecchi echi degl'interventi 
del Rettore Maggiore, desideroso che i 
suoi discepoli, ferrati nella teologia, non 
si perdessero in inutili erudizioni (Cfr. 
Lettere, I, 311, 315, ecc.). 

Tra i lettori più capaci di quel periodo 
d'oro il P. di Leo spiccò accanto a Rizzi, al 
numismatico Caione, Di Meo, Di Costan
zo, ecc. Visse lungamente nele aule seola
stiche di Materdomini. 
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Nel 17()4 partecipò al falìloso capitolQ 
generale celebrato a Pagani; nell781 ven
ne inviato a Homa insieme col Vicario 
dell'Isl ituto P. Corntclo per chinrire pres
so i dicasteri pontifici l'incresl:Ìusa que
stione del Hegolamento regio. 

Si spense serenamente a 8,1 anni in Cio
rani il 23 gennaio del 1811. 

* * * 
Il P. di Leo lasciò alcuni trattati sui Lo

ci Theologici (1771), restati inediti, pres
scchè obliati. L'unica sua pubblicazione 
pervenuta sino a noi è l'elogio funebre, 
rammentato anche dal P. T'annoia (lib. 
IV, c. 39): << Mons. Nicodemi, vescovo di 
Marsico, ritrovandosi in Penta sua patria, 
accettò con suo piacere l'incarico per so
lennizzarvi i pontificali. La chiesa (di 
Ciorani) ancorchè spaziosa non videsi ca
pace a tanto popolo. Spettò al nostro P. 
don F. S. di Leo tesserne l'elogio. 

IVIonsignore ammirando le gesta, vede
vasi sul trono non piangere, ma dare in 
singulti ». 

La stampa rarissima, se ne'n è addirit
tura la sola copia esistente, ha la seguente 
intesta:t.ione: omzione {!mel> re in lode di 
.MoHs. D. ALfo·itso de' Lignori Fondatore e 
primo Rettore 1\liaggioTe della Congr. del 
SS. Redentore recitata dal P. D. Frane. 
Sav. de Leo della ·medesima Congr. dellii 
Casa de' Ciomni (pp. 36, s. l. e a.). 

1 

l'autore, consapevole dei limiti dello 
scritto, premette questa annotazione: 
« Circostanze indispensabili portarono che 
questa Orazione fosse fatica di soli tre 
giorni: ed una folla di testimoni di vista 
conoscono che io dico la verità. La circo
stanza ha portato ancora che si abbia a 
pubblicare questo all'intutto tale quale fu 
rappresentata: si prega però chi legge a 
compatirne i difetti». 

Esordisce con accento pacato: « Questa 
funebre pompa sì semplice e sì divota 
eretta non per vanità fastosa e mondana, 
ma per sincera dimostrazione di filiale 
e riconoscente amore; e per un omaggio 
estremo d'affettuosa benevolenza verso il 
sempre grande ed incomparahil Prelnto 
Mons. D. Alfon!:io de' Liguori, che un 
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tempo fu di noi per dignità Institulore e 
Capo; per amore Padre e Fratello>/. 

Intorno it qw·sl;t pr•lposizi\)ne svilttppa 
il profilo t'OIIIIIIO~:~;u, rit~vocitlldo in iscor~ 

cio, nei tra l ti più salic~nf i, lu longeva ed 
operosissitna esi~:fcnza dd defunto con 
qualche linea personale: «Io devo qui 
confessare che quando la prima volta lo 
vidi in Buccino, dove egli rattrovavasi 
colla mis!:iione, in veJerlo sì mal provve
duto e sì poveramente vestito, preso fui 
da tal OlTot·e e da tale spavento che non 
più sentiva in me lu spirito di ac.coslanni 
a lui: e stentai non poco a crederlo D. Al
fonso de' Liguori ». 

Parlando dell'idea c:he l'estinto ebbe sui 
monti di Amalfi cir.::a la fondazione della 
sua Congr. missionaria rileva (pp. 15-16): 
<< Dopo lunghi ed amari combattimenti, 
che tutti dire non 1: reve cosa sarebbe, fu 
in fine determinalo du coloro tutti, che 
tanti ostacoli e lravaglt muovevun al san
to uomo, di ritneftere l'affan~ importantis
simo a' consigli ed alla direzione di Mons. 
li'al<.:oia, vescovo allora di Castellamma
re, celebratissimo dalla fama per santità 
e dottrina. Punto non esitò l'insigne Pre
lato di assicur<tre anch'egli e con indu
bilata cerlezza che la nuova Congregazio
ne era opera ispirata e voluta da Dio )) . 

«Fattosi Alfonso tutto a tutti, coll'e
sempio e colla voce, non risparmiando 
stenti, non c:urando incomodi, camminar 
ci faceva a gran passi per le vie diritte e 
sicure, che alla perfezione di quell'apo
stolico ministero ci guidano, a cui Iddio 
ci ha chiamati, ed egli ci conduceva». 

Descrivendo rapidamente l'attività let
teraria osserva (pp. 21-22): <<Chi vi è 
che non confessi ritrovar la pietà e la 
divozione, ogni aiuto ed ogni stimolo ef
ficace nelle Opere del Padre nostro'? ... So
lamente l'amore del suo Dio fa l'ani.ma 
della sua scienza, come la scienza fa l'a
limento di questo amore». 

Conclude (p. 36): «Felici noi! se la ri
cOl·danza della morte di Mons. Liguori 
che qui si onora, ci metta altamente in 
cuore di vivere e morir come lui, per 
esser un giorno eon lui ne' guucli st:tnpi
lerni del Parudiso , . 

i 

Sorge la Casa Madre della Congregazione a Pagani 

Nell'anno 1743 volò al cielo la bell'ani

ma di lVIons. Falc0ia, Direttore spirituale 

di Alfonso e per tanti anni sostegno dell'I

si i tufo. Il F'ondatore pensò che era giunto 

il tempo di dare stabilità all'Istituto con 

la nomina di un Superiore generale. :Si 

tenne un'as.semblea di tutti i Padri a Cio

rani e ·come era da prevedere venne no

minato all'unanimità lo stesso Fondatore 

a 8uperiore Generale per tutta la vita. 

Alfonso avrebbe voluto evitare quel pe

so, ma gli fu impossibile innanzi alla una

nime volonlù dei Fadri. Il nuovo Isliluto 

si organizzava così saldamente e si pre

parava a nuove ascensioni. 

Un grave dolore colpì Alfonso il 1745 
per In morte del pndt·e, D. Git.1~cppe. 

Negli ultimi mesi !o aveva confortato· 

e sorretto con la preghiera e le lettere. 

Gli aveva pure inviato il P. Saverio Ros

si. Fece una morte da santo e ciò consolò 

il figlio. Ebbe questi la luttuosa notizia 

mentre era per salire sul pergamo. Si in

ginocchiò, pregò e salito sul pulpito con 

(segue lfna lat:una all'onsiana) 

La testimonianza del P. eli Leo (meri
tevole senza dubbio di un documentato 
disegno di vita e di pensiero) è certamente 
mollo preziosa. Dal 17 4 7 al 1787, per un 
buon quarantennio, viE::se nel clima santi
ficante creato dalla forte personalità di S. 
Alfonso, il quale mai perdeva di vista, tra 
le molteplici occupazioni, i suoi giovani 
chierici, speranza dell'avvenire, control
landune i progressi scientifici. Il P. di Leo, 
altt'hc dii [onl.ww, senlivu il benefico in
fltts:.;o dell•t guida c lr;u!twevu in prulicu 

voce velata dal pianto disse: << Vi racco

mando mio padre, del quale ho saputo in 

questo mornento la morte. Recitiamo una 

A ve Maria <<Per il riposo dell'anima swu. 

A Ciorani Alfonso aveva il quartiere 

generale delle Missioni; di là i Missiona

ri prendevano d'assalto il Cilento, la Cam

pania, la Lucania, le Calabrie. 

Di tanto in tanto Alfonso ritornava per 

un po' di riposo in collegio, ave infervo

rava lo spirito. Qui aveva composto la 
prima operetta che tanto aveva entusia

smato il vecchio capitano suo padre: ,<Le 

Visite al SS.mo 8.acramento e a Maria 

SS:.ma ». Era davvero un aureo libretto 

che degnamente iniziava la serie delle 

numcrosissime opere. 

Intanto le vocazioni aumentavano dì 

giorno in giorno; il collegio di Ciorani eli
veniva sempre più angusto. Fu necessario 

l'ampliamento. Mancava il denaro, ma il 

santo Fondatore faceva affidamento sul

la Banca celeste. Nei modi più impensati 

giungeva al momento opportuno il elena-

le illuminate direttive per formare i fu
turi m~isionari nelle discipline ecclesia
stiche. 

E' questo, crediamo, il significato inti
mo dell'elogio, steso sia pure in fretta a 
Ciorani nel 1787 da di Leo, ma con pro
fondo sentime.nto filiale e con la respon
sabilità di teologo nella valutazione del
l'eroismo delle virtù praticate da S. Al
fonso, per cui suscitò nei numerosi ascol
tanti incancellabili risonanze di edifica·
zione. 

O. Gm:c:unto 



ru uccorrente. Una volta, tra le altre, Al

fonso sprovvisto di denaro, scrisse una 

supplica a Gesù e la ripose fiducioso nel 

tabernacolo. In quello stesso giorno ebbe 

una chiamata urgente a Napoli. Vi andò 

subito: si trattava eli dare il suo voto Ja

vorevole per un'aspirante cavcdiere. Que

sti fu grato ad Alfonso e gli clonò una 

borsa con molto denaro. Il Liguori lodò il 
Signore e scherzando diceva che a quel 

prezzo avrebbe dato il suo voto anche al 
garzone d'un Jornaio. 

Iddio benediva sensibilmente il novello 

Istituto. Le richieste di missioni aumen-

tavano sempre. Celebre fra le altre -

la missione che il Santo predicò a Nocera 

all'inizio dell'anno 1744. Le conver:.;ioni 

furono numerose; abusi e vizi furono sra

dicati; si stabilì la pratica dell'orazione 

mentale fru il popolo. 

Fu la Madonna però la prima Missiona

ria. La notte prima dell'arrivo dei missio

nari la B. Vergine comparve in sogno a 

un giovane libertino e lo ammonì di an

dare a confessarsi il giorno dopo dal P. 

mandato da me'?». 

In occasione della missione di Pagani, 

borgata presso Nocera, la madre di un 

certo N:cola Tipaldi, affetta da un morbo 

inguaribile al braccio, guarì miracolosa

rnente accostandovi un indumento di Al

fonso. Il Tipaldi, che già conosceva Alfon

so, per essere stato pitl volte a Ciorani, si 

entusiasmò per un'idea che da molto ac

carezzava: la fondazione eli un collegio 

dei padri lVIis::;ionari a Pagani. Convinse 

della utilità di tale progetto il rieeo D. 

France::;co Contaldi e la sua cugina An

tonia. Si stipulò un contralto e si pose ma

no all'opera. 

L'entusiasmo popolare per tale opera 

sorpassò quello di Villa e eli Ciorani. 

Anche de1le nobili signore si videro tra

sportare materiale. Tutti secondo le 
possihilitù rlicdl'l'!l dt!llilro (! uiuto; ci 

furono molte donne che offrirono i loro 

monili; la città di Nocera e i comuni di

pendenti votarono un sussidio di 100 du

cati. La fabbrica procedeva alla svelta. 

Ma non poteva durare tale stato di cose. 

Alfonso de' Liguori. Il giovane pensò be-~• Per motivi di gelosia e di cupido interesse 

ne di servirsi del sogno per giocare lin si scatenò una persecuzione accanita. S. 

terno al lotto. Raccontando il sogno al Alfonso in un primo momento stava per 

gestore del ,banco; rimase stupito nel sen

tire che veramente quel giorno il P. Al

fonso sarebbe venuto con altri Padri a 

Nocera. Gli si aprirono allora gli occhi e 

corse ai piedi di Alfonso sinceramente 

contrito. Alfonso saputa la cosa, disse: 

« Dunque Mamma (la Madonna) ti ha 

cedere, ma poi incoraggiato dal morente 

Mons. Ji,alcoia, resistette agli oppositori. 

Dedicò la Chiesa al glorioso principe del

le milizie angelice, S. Michele, e Satana 

dovè battere in ritirata. 

P. PAOLO PIETHAI~ESA CSSR 

Il quale si domandava: «Quali sono al mondo le co~e che meritano fe

deltà? Ben poche. Io penso che si debba essere fedeli all'immort<llitù, quesl'allro nome 

della vita, più rieco di senso. Essere fedeli all'imnwrlaliiù, t't-dvii " Crislo "· 

E' divenuto così un testimone di Cristo~ 

7ll 

~~LMOM~\J [41TDLI[0 
s. (; ref! ori() nu rba rigo 

n 2fi maggio 191i0 il Santo Padre Giovanni XXIII ha clc\'aio agli o~wri degli. altari 
nella chiesa di s. Giovanni in Latcraao, la Cattedrale del Papa, Grcgono Barb~ngo. 

Nato a Venezia nel Hi25, morì a Padova nel Hi97. Vescovo di Bergamo c (h Padova 
pet· :~:1 anni, conosceva divct·sc lingue europee cd orientali; vigile a tu~tc le forme più 
pcucttanti dello zelo pastorale, fu un grande pct·sonaggio dci suoi tempi. 

.S. (; i o 1'111111 i, d e H i l w nt 

n 12 giugno scorso il Papa ha anche canoni~zato Giovanni de IUber~ (1532-.1611) di 

nohilc famiglia spagnuola. O l'fano di madn~ verme affidato alle cu~·c d1 una. zm. Lau
rcatosi in teologia a Salamanea, a 25 anni fu ordinato sacerdote. C~n~JUC ~nm dopo ~ra 
vescovo di Badajoz e poi di Valenza. Per 42 anni rcs~e questa arcludwcest con zelo m.-

t t l d 'ff' ol'a' c le contrarietà incontmtevi. Insegnava personalmente Il 
ten!>o, nonos an c c ' tc ' . . , . 
,catechismo nelle città c nelle cami>agne, in chiesa c in piazza. Dcv~t?s~nno dell Eucan-
stia fu veduto andare in estasi durante la celcbn1zionc del santo sacr1hcw. 

A Lourdes 

Quarantamila soldati di dodici nazioni hanno partecipato al p~llcgrinaggio militare 

internazionale a Lourdes. Tra i pellegrini c'erano ministri della difesa fnlllccsc. c ~u
striaco. Le cerimonie erano spiegate· in francese, italiano, e olandese. Il Papa ha mvmto 

un tclcgt·aimna con la sua benedizione. 

Anche rzot abhiuuzo il Cardi nule 

f t '<) <1'1 otto 0 dicci ·umi corse verso il Cardinale Barbieri mentre Tempo a un ragazze ' < , • • • 

usciva dalla Cattedrale di l\'lontcvidco c lo tirò per la Poq>Ora. L'msigne Poq>orato Sl 

voltò c disse: che cosa vuni, muchachito~~ c si chinò ad accarezzarlo. n t~cgrctt~ appro
fittò per mormm·agli all'm·cechio: "Monsignore, lo sai'? Anche no~ abbuuno Il nos~ro 
Cardinale"· "Lo so rispose il Cardinale, c soggiunsc: non cessare dt essere grato a Co
Jui dw ti diede il Canlinalc o:•sia all'Uomo vestito di hianco, al Pa}la "· 
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r Raduno llllHJUtlati 

Il Gruppo S. Alfonso dei Volontari delta Sofferenza che giù il 25 maggio u.::,. si era 
un1l0 al Grand<! Fdkgrina.;;gio dogli Ammalati promosso daii'UNIIALSI !:al<.:rnitana al 

Sa;ìluario nwriano-gerardino di Materdomini sotto la direzione del C<1ppellano Nlons. 
D .. Nkola Rocco e ciel gentilissimo dottore Antonio Ciofli il 12 giugno ha ~voito il 

primo l{acluno degli Ammalati della Città. 
Oltre 150 amnwlali sono convellttli nella I3é!!:'llica di S. Alfun,;o solto lo sgu<tr::b ma

tot no e l.::enc<liconto della Madonna del Perpetuo Soccorso nwdianlt• la colla l: c razione dci 

Re ve rcmlissimi F arroci della Città. 
Crc di gièie, di conforto, di sollievo S[:irituale banno tn1sfcrmato t~ valorizzato il do

lore in una preghiera di offerta c eli propriziazionc nello spiri!o dl'i mcss;1ggi della Ma

dcnna di Loutdc:s e a F'atima. 
Il L ardiate, il corrozzdlato, il cieco, lo storpio cd il sofkrulle ck! (\ stato tra.:> portato 

al Haduno con macchine, pulmans c con autoambulanze ha sentito rifluire in s2 una 

nuova vita che è stata rinvigorita nell'incontro con Cristo ndb santa Comunio1w durante 
la S. Messa, alla quale si è unito, presentando all'Offertorio pn k ntani di tre innocenti 

Lambini ammalati, le ostie ed il vino per il sacrificio c la ccmutdone. 
Momento emozionante e commovente preparato dalla redla del Hosario meditato. E 

çiunge l'ora delle ansie, l'ora indimenticabile della prol'e;;sionc Eucaristica! L'Ecccllcn
ti~simo Vescovo Diocesano, Mons. Fortunato Zoppas ha inviato un nobile messaggio esor

tando i eari ammalali a divenire l'Oil Cristo i rodenlori delle <111ime. 

Cii mnnHtlul.i, di::;po::;ti Httllu piu:an delln Basilicu duvnnli ud un AHun; uppositumente 
[H'epitt'Hto, circondati du unu follissimu cot'OtlU di pmenll e di fedeli orunli e dugli occhi 
lucenti di lacrime, hanno ricevuto la benedizione di Gesù Eucaristico, mentre le in

vocazioni: - Signore, noi Ti adoriamo ... noi crediamo in Te ... se Tu vuoi puoi guarirmi... 
la Tua volontà sia fatta ... - attraverso il microfano salivano al trono di Dio in quel 
vespro luminoso e domenicale e tanto dolce, affascinante e commovente che ha lasciato 
un ricordo inobliabile insieme ad una nostalgia di pungente desiderio per una prossima, 
simile cerimonia che solleva l'ammalato e conforta il sano, spmgendolo alla valutazione 

delle cose dello spirito. 
Un riconoscente ringraziamento esprimiamo alle Autorità locali, ai medici, agli Scaut 

di NafJoli e di Angd e a quanf:i si sono messi generosamente a disposizione per la felice 

rillsl'Ìia del Raduno. 

La cittù di Pagani ai piedi del Papa 

P. BEBNAHDINO M. CASABUBI 

Assistente del Gruppo 

Uno spettacolo esemplare è stato offerto dalla cittadinanza eli Pag<.~ni, che grata per 

la beJH~volenza del Santo Padre Giovanni XXIII, dimostrata verso S. Allonso nel sacri

lego furto c nella profanazione delle venerate Reliquie del Snnto con la ::w1 Augu

sta e confortatrice parola e col clono dell'anello, il giorno 22 giugno con a capo le Au
torilù Cilladinc, il Sindaco dott. 'rramontano, l'on.le Bernardo D'Arezzo, nobili professio
nisti, la Gioventù Rcdentorista di Torre del Greco - Colle S. Alfonso -- di S. Angelo 
a Cupolo, di Lettere, i Ttctlori di vari Collegi e molti Rcdentoristi, in numero eli settecen

to persone hanno prestato devoto e filiale omaggio al S. Padre. 
Il Superiore Provim:hde, P. Domenico F'arfaglia, ha offerto al Pon!dicc due volumi 
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agiogrdici legati in pelle bianca in fregi Ol'O cioè la Vita eli S. Alfonso e quella eli S. Ge

rardo Maiella. 
Seno stati offerti al Papa tn~ elcgantb;,imi cesti di ugnuni: due di aranee m~mvi-

glh);,e c uno di limoni, confezionali urtbtieallll'lll•· dnlln coiiiiH'It·ll/.a ,. dnllu t'llp!lcl!ù lndl
sculillile della fumiglin di Gennaro Crimaldi. Clliu:->1 111 !:Hrla n·loL!IIil •·rullo come si!,(

gillati da nastri hianeo giallo, i gloriosi colori della !Jalldi,•ra [JOIII.Ìfici<t. 

lltw lettera dal Vaticano 

'Segreteria di Stato eli S. Santità 

N. 39801 
Dal Vaticano, li l luglio 1960 

He,· Padre 

Rev.mo Padre, 

La Patendtà Vostm Rev.wn ha mnìliato itt fWale oHW[JUÌO et Stw Santità 

d1te volumi agiografici, ossia la vitn di S. AljuHso M. de' Lignori e queHa di 

S. Gerardo Maiella. L'AHfJHSto Pontefice la ri.H!Jrazia delle dne pubblica

zioni, intese ad illttst.rare le fiuure del Foudatorc della Conurcuaziolte dei 

RedentoTisti e di 1m celebre Santo della stessa Co11ureuazione e delln me

desinHt Provincia, cHi Ella appresiede. 
Nel'com1tHicnrLe quanto sopra, mi valgo dell'occasione per confennanni 

con sensi di Teliuioso osseu1tio 
della PatentiìrÌ Vostra Re1J.ma 

Dev.wo nel Siunore 

ANGELO DELL'AcQUA 

SostitHto 

P Domenico Farlaglia 
Superiore Provinci<1le ddb Cungregazi<Jnt: 

dd Ss.1no Hedentore 
Pagani 

* ' l 
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l guì L' vispi fundulli ddlc no::;tre ::;euole cutechi:-.lichc ci! Indi! H' c r11rnlt, i11 llll :dotw 
di luci e tra il profumo dci fiori, cntusinsti c raccolti hanno =.tffollato la B.a::;ilica per ac
cc.,t<tr;;i a ricevere la Prima Comunione e melti anche il S•JcJ.Jllh.:nto della Cresima. 

l1uwLza1neuto del Panno di S . .:1 l.fonso 

SaLato giorno dedicato alla Visitazione di Maria :::s. nel l;:;mt.:riggio ha avuto luogo 

l'innnlzamento del Panno di S. Alfonso in precedenza delk fc::;te Patronati che si svol

geranno dall'l al 3 agosto. 

. Davanti alla Basilica è stata trasportato il cane ilcr;:;ale preparato con ogni cura 

e diligenza dalla passione dei ::.ignori Grimaldi eh..; o t mai d:1 anni hanno evocalo a sè 

qu.;sto clirìtto per la devozione che li lega a S. Alfonso. 

hvsenti il Sindaco dott. Tramontano, alcuni membri della Commissione dei festeg
alcuni Padri, il quadro del Santo è stato benedetto e poi è sfilato attraverso 

cittadine fra gli applausi e gli cmaggi dei devoti pagam:si. 

Cano floreale Grimnldi 

N J1j I..d Tj A_ l)AOJD ]) I CJI~IS''1~0 

Il 30 giugno alle ore 18 nclla Basilica ad ini
ziativa del sig. Sindaco eli Pagani ed a nome di 
tutlo il Comune si 0 svolto un solenne rito fu
nebt·e officiato dal M. R. P. Rettore e dalla Co
munità dei Padri Redentcrisli in wffragio del 
prof. dott. Guglielmo Mon:lio, nato a Messina il 
15-8-18[)2 e merlo a Salcrn0 il 7-6-1960. 

Professionista di elette doti, di pt·ofonda e va
~;la eultum, di mt:ntc aperta; Direttore per ol
tre :10 nnni dvll'Ospt·dale Psichiutrit:o di Mes
:·iilta Ltscia lundno:iH ornw della sua mdonc per 
il henu dci poveri soffcrenli. 

Al dc~,;no li:~liuclo Dott. Umberto Mondio 
Prefetto di Sakrnc, ed a tutti i familiari· ~;_; 
« H.ivista S. Alfcnso >> ed i Hedentoristi porgo
no le espressioni del loro cordoglio e l'assicu
razione delle loro preghiere. 

Gragnano: Domenico Cuonw fu Catello ri
evrdato vivamente dall'amico che ancora lo pian
ge Alfonso Marrazzo da Pagani. 

Angri: Tt're.•;u Oduudo nwrilnlu Vicidomini, 
rnHdre del nostro P. Pusqunle, del nostro sttl
denle Gerardo e del nostro novizio Giovanni, 
!<:scia un ricco esempio di semplicità e bontà. 

Hlmu:o lh:i r.noJU:l'al.nri tld'unU 

Lieto Domenico, Sorbo Angela Maria, Lieto 

Angelina, Iannutti Concetta, Lieto Andrea, Lie

to Salvatore, Santillo Pasquale, Gaglione Ca

rolina, Santillo Clemente, Scognamilla Teresa, 

Pecccrillo Pasquale, Peccerillo Francesco, Pec

CErillo Gaetano, Peccerillo Emelia, Peccerillo 

Ermerinda, Peccerillo Lisetta, Martucci Giusep
pina, Stasio Antonio, Palumbo Maria, Natale Fi

lomena, Pianese Antonio, Limongelli Luigi, A

lctch Giuseppe, Viggiano Maria, Esposito Gelso

mina, Santillo Francesco, Nocera Filomena, Na
tale Nicola, Bottone Arnita, Bumpane Carolina, 

Di Taprio Elpudio, Maddaluna Giovanni, Lieto 

Anna, Saputo Vincenzo, Comuni Luca, Riola 

Giuseppina, Di Cresccnzo Giulia, Lieto Antonio, 
Lido Antimo, Di Marcello Caterinn, Meroln Sal

vntore, Grunutelli Giuseppe, Nntule Gregorio, 
Suntillo Costanza, D'Amore Antonio, Giordano 

Rosa, De Palma Antonio, Magliaro Anello, Sa

zio Pasquale, Galdo Giovanna, Mezzarella Giu

seppe, Evangelista Antonio, Maria Lepore, Nico

la Carpineto, Antonio Carpineto, Giacomo Car

pineto, Sozio Fiore, Leone Giovanna, Marra Ma
falda,• Zullo Augusto, Ragucci Nicola, Milanese 

Angela, Milanese Luigi, Milanese Maria Giusep
pina, Marra Angelina, Moscatiello Fiore, Iulia

no Clementina, Marra Antonio, Caporaso Ange

lina, Befi Ferdinando, Befi Nicolina, Petraglia 

Elena, Valente Ernesto, Raviele Incoronata, Ra

viele Orsaia, Marro Giovanni Antonio, Mosca

tiello Giovanni, Moscatiello Milanese Cecilia, 

Moscatiello Lorenzo, Moscatiello Antonio, Ma
scolo Maddalena, Del Giudice Filomena, Torri
celli Antonino, Olivieri Santa, Corso Giovanni, 

Corso Maddalena, Rosiello Rosina, Masiello I
sabella, Soliteo Michele, Giarrusso Giuseppe, 

Dell'Erba Antonietta, Caizzi Margherita, Filo

mena Laterza, Fortunata, Rosa Lippolis, Gio

vanni Sabato, Clemente Giorgio, Clemente Mi

chele, Cariglia Carmine, Dilella Maria . 

Di-rettore Rcsponsubile; P. Vincenzo Cimmino C. SS. R. 
Se ue 1H!rmette la sUtmJ>a: P. Domenico Farfuglia, Sup. Prov. C.SS.H. 

lmp-l'imatm·: Nuc. Pagan. die 22-7-!960 + Fortunaius Zoppas Episc. 
Autorizzata la stampa con decreto n. 29 del 12 luglio 1949 

Industda Tipografica Meridionale - Napoli (Pal01zzo Borsa) - Telefono 20.C68 
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Amministrazione delle Poste e delle Telecomunicazioni 

Servizio dei Conti Correnti Postali 

Certificato di nflibramento 

Va[crr.Ento di . 
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Amministrazione delle Poste e delle Telecomunicazioni 

SERVIZUl DEl CONTI CORRENTI POSTALI 

Bollettino per un versamento di L.::.:::·;-_-:·:·::·-:·:·:-;-;--;:·:·;-;·;·:·;-:·::;-;;·:-:·:-;·;-;{;·;·:: 

Lire 

eseguito da 

residente in 

Via---------------------------·----------------------------- .. ---····-------------------·-------·-------------------
sul c;c N. 12/9162 intestato a: 

Periodico " S. ALFONSO , - Salerno (Pagani) 
nell' Ufficio del conti corren_i di ......................... . 

Firma dél versante 

Spazio riservato 
all'Ufficio dei 
con ti correo ti 

Addi. (1). __ _ . 19 __ 

Bollo lineare dell'ufficio accettante 
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Amministrazione delle Poste e delle lelecLmunicallorl 

SERVIZIO DEl [OHTI WRBEHTI POHALI = 

~ 
Ricevuta di un versamento 

di L. 

Lire 

esef{ulto da 

sul cfc N. 12/9162 intestato a: 

Periodico « S. ALFONSO 
(Salerno) PAGAI\1 

A dd( 19 

Bollo lineare dell'ufficio accettante 

Tassa di L.. 

numerato 
di accettazione 
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.;::;_ 

del bollettario eh 9 
L'Ufflolsle d/ Posta ~ L'Ufflolsle di Posta 

=-... .... 
~ 

(l) La data deve essere quella del giorno in cui si effettua il,v.ersamento, 
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I>rato I>. V.: Iuliano Maria in Freda 100, Guer
dcro Albcrico 100, Sementa Filomena 200, 
D'Onofrio Mnriunninu 200, Cimpelli Tercsinn 
100, Gemendo Genoeffa 100, Pugliese Filome
menu 200, Giurdiello Filomena 900, Aufieri. 
Enrichetta 100, Sementa Mariannina 600, Le
pora Angelina 100, Perrotti Francesco 500, 

COOPERATORI 
liana Filomena 100, De Rosa Angelin.a 100, 
Mellucci Ida 100, Consolazio Mariannina 100. 

Qualiano: Fele Gerardo 200. 

Itcsina: Romano Elisa 500, Sannino Ciro 200. 

Itotondella: Lattitaga Antonietta 100, Fittipardi 
Domenica 100. 

Bellorusso Dora 500, Fabbro Nunziatina 100, Salerno: Vittori Guida • Olivetti • 100, Germa-
De Rosa Saveria 200, Gennerazzo Rosa 200, no Attilio 200, Mellace M. Teresa 300. 
Ciamillo Maria 500, De Rosa Margherita 400, Surag.nano: Santulli Lia 200. 
Petrillo Maria 400, De Rosa Adamo 100, Mo- SatJ:iano: Sentieri Anna 250, prof. Nicola e Me-
nica Agostino 100, Medugno Alfonso 100, prof. nina Ruggiero 500. 
Consolazio Antonio 100, Scanelli Diamante Scafati: Aiello Anna 200. 
100, Mercadante Gaetano 100, Zabeti Rosa 100, 
D'Onofrio Fiore 100, Sementa Luigi 100, Fre- Sellia: Cosco Giacinto 500. 
Lucrezia 100, Ripa Pietro 500, Colucci Pa- Settiorgiano: Faldo Franceschina 100, Tinello 
squale 300, Battaglino Mario 200, Mauriello Martino 300, Iuliano Angelo 500. 

Sinano: Alberti Fortuna 200, Donnarumma Ci
tro M. Grazia 500, Benedetto Costunza 500, 
Ascalesi Emilia 300, Novarra Virglnia 300. 

Sieti: Lepore Carmela ved. D'Elia 300, Nobile 
Amelia 300. 

Amelia 200, Renna Maria 300, D'Onofrio Filo
mena 200, Blasi Maddalena 200, Amendola 
Angela 100, Gubitosi Mariannina 100, Monica 
Genoveffa 200, Gaeta Rosaria 200, Battaglino 
Mariannina 100, Meluccio Linda 1000, Cubi
tosi Mariannina 500, Meluccio Giuseppina 100, 
Spano Gaetano 100, Barbati Michele 300, Ciul- S. Angelo a CUJ)Olo: Panella Giovanni 200. 
lo Luigina 100, D'Onofrio Serafina 100, Con- S. Giorgio: Lepore Emma 400, Tarallo Rosa 
solazio Hosa 5CO, Carpentieri Giuseppe 200, 1000, Bonelli Giuseppina 100. 
Sementa Florindo 200, Sementu Maria 200, S. Lt,renzo: De Vivo Carolina aoo, Modesto G. 
Semenlu Giuseppe 200, Alfieri Spano Ester 200, Tedesco Antonio 500, Attianese Alfonso 
500, Guctn Pasquale 500, Gaeta Giuseppe 500, lGO, Bruno Pio 100. 
Coltu:cl Cmmcln 100, Blu~:~! Giacomo 200, Ho- S. l,lctro ul Tunugro: lunnolli Angelinu 4000. 
muHo Howlta 100, l<'usulo Curmelu 150• Agnl- S. Pietro in Gtummo: Greco Giuseppe 200, Bue
no Maria 100, Losco Concetta 100, Pietrillo cleri Iolundu 200, Fenaro Carlo 200, De Seta 
Cunnclu 100, 'l'unnorlollo Po::Jquulinu 100, Mc·· . Soru!ina 200. 
dugno Angelina 100, Donadio Maria 150, Sa~:,J, 1, ·:· ·' V i''' 1. ,;)"!l\ . . 
bina Trezza 100, Campanile Aurelia 100, Se- S. Marzaho ..,tt Sarno. Vaccaro Lmsa 500. 

menta Mina 100, Donadio Giuseppe 100, Do- ~;ìf~!i~?~Jl{lt~a:~·f\-~fpzz;$!'fY.l"ariannina 200. 
nadia Carmela 100, Spano Errico 100, Lepore S. Paolo Belsito: Foglia Addolorata 400. 
Maria 200, Rotondi Teresa 100, Zugulo Elvira Tè~igno:llt 't0'AgÒstiiiò 1.~'fìele'::ià 500, Acitro Raf-
100, Giardiello Carmela 150, Fabb\? Apsunta ~faele 500, Giordano Gemma 100. 
200, Hipa Giacomo 100, Maria: Amelià 100, ''Jnelonga: Scoppa Anna M. 200. 
Freda Angelina 100, Freda Ida 200, D'Onofrio Vallo della I~ucania: Giordano Adelinda 100 
Freda Pasquale 700, De Rosa Filomena 100, · 
Ascalese Rachele 100, Pisano Pasqualina 100, Vico del Gargano: Giuliaccio Maria 500, Virgi-
Caporizza Antonietta 300, Silano Caterina 200, lio Gaetano 150, Di Fine Lorenzo 500, Prolino 
Bernardino Antonietta 300, Vitale Luigi 300, Teresa 150, Centonora Lucia 500. 
Ripa Colomba 100, Aitaro Aimonto 100, Iu- Vol!a: Guastafierro Pìna 300. 

A T T E N Z l O N E ! ... 

O .4 SA ES E R O l Z l S. A L F O N S O 

Siamo lidi di annunziare ]a riapertura del1a casa di Esercizi J>er i1 C1cro e per i 
laici nel nostro Collegio di Pagani, accanto alle Relictuic di S. Alfonso, in un'atmosfera 
di pace c di elevazione. 

Al pl'ossimo muuero informazioni di un servizio speciale. 

LA DIREZIONE 
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